
 

—_ Leragioni
della nostralotta

onostante unaforte pressione
di base, neanche questa volta
Cgil-Cisl-Uilhanno convocato

lo sciopero generale. Naturalmente
non è unaquestionedi coraggio: dopo
aver praticato pertanti anni la concer-
tazione con governo e padroni, oggi i
confederali si sentono orfanidi quella
costante collaborazione conle “con-
troparti”, che oggiil governo Berlusco-
ni nonassicurapiù loro.

Ma i lavoratori/trici vogliono lotta-
re uniti e con la massimaforza ed è
dovere delle forze non-concertative,
antagoniste e antiliberiste ampliareil
più possibile, unificare e far esprimere
in piazza questa volontà, generalizzan-
do al massimogli scioperiesistenti e
avviandoneifatti una “pratica da scio-
pero generale”. Per questi motivi
abbiamofatta nostrala data del 15 feb-
braio che i confederali vorrebbero
riservare solo al Pubblico impiegoe la
rilanciamo amplificandola, convo-
candoper quel giornolo sciopero di
tutte le categorie del lavoro dipenden-
te pubblicoe privato.

Questa volta abbiamo incontrato
unvastofronte unitario che haneifat-
ti condiviso tale impostazione: non
solo, insieme coni Cobase il Sincobas,
ci sarà tuttol’arco del sindacalismodi
base, dalla Cub-RdBallo Slai e all’Usi,
ma anche unaassai partecipata e com-
battiva assemblea nazionale del Coor-
dinamento RSU (conall’interno una

parte significativa di Cambiare Rotta-
Cgil) ha fatto propria la scadenzae la
conseguente proposta di una manife-
stazione nazionale a Roma. Perché,
naturalmente, scenderemoin piazza,
in parecchie decinedi migliaia (P della
Repubblica ore 10). Oltre al nostro,ci
sarà presumibilmente un secondo
corteo convocato dalle tre confedera-
zioni. C'è una enormedistanzatra le
piattaformesulle quali simanifesterà:
da unlatol'ostilità alla concertazione e
alla guerra economica,sociale e milita-
re che ne consegue;dall'altra, l’assurdo
tentativo di riesumarela concertazio-
ne. Dunque,unità dei lavoratori nella
datadi lotta, ma differenziazione
obbligata inpiazza.

Edill5inpiazzaenello sciopero un
postodi granderilievo lo avrà il conflit-
to, di importanzastorica, in corsonel-
la scuola edi protagonisti di esso, lavo-
ratori estudenti.]sedicenti “Stati gene-
rali della scuola” si sono tramutati in
una débacle della ministra della scuo-
la-azienda, soprattutto grazie alla
mobilitazione studentesca che ha
rilanciatola piattaformadeidocenti ed
Atain lotta. E' dunque fondamentale
intensificarela lotta per cancellare sul
nascere la controriforma, bloccareil
processo di aziendalizzazione della

scuolaemandareacasaMorattiadedi-
carsi alle sue predilette attività azien-
daliben lontanodalla scuola pubblica.

Nel frattempo,però, sonostati
approvati, seppur con emendamenti
sui puntipiù eclatanti di attaccoalla
scuola pubblica,gli articoli dellaFinan-
ziaria che prevedono aumenti contrat-
tuali al disotto persino del tasso di infla-
zione, che sopprimonocattedre-orario
elesupplenzefino a 15 giorni, che spin-
gonoall'aumentocoatto dell'orario di
lavoroe all'espulsionedeiprecari, che
puntanoa cancellare gli organi colle-
giali e a ridurre drasticamentei posti di
lavorotragli Ata, affidandoaditte ester-
neil loro lavoro. E stanno dilagandoi
privilegi perla scuola privataevaticana,
dall’insegnamentodella religione cat-
tolica ritornato difatto obbligatorio
all'aumento di 300 miliardi deifinan-
ziamenti, dalla equiparazionedel pun-
teggio peril lavoro svolto nella scuola
pubblicae privataalla concessionealle
private di assumere docenti nonabili-
tati, dalle commissioni di esame con
membri interniall'immissione in ruolo
degli insegnanti di religione:il tutto sot-
tol’egida della disastrosa legge di parità
imposta, con arroganza e sicumera da
“apprendisti stregoni”, da Berlinguere
dal centrosinistra.

Essendoil contratto-scuola scadu-
toil31 dicembre,si dovrebbe aprireora
la trattativa contrattuale:e ad essa,in
base ad una legge antidemocratica
imposta dall’ex-ministro Bassanini e
dal centrosinistra, i Cobas non potran-
no partecipare, nonostante abbiano
dimostrato ripetutamentedi essere
una forza altamente rappresentativa. E
la trattativa si aprirà dopo chealla
Comunità europeaè stata imposta
un’'unificazione puramente moneta-
ria, che però rendeancora più solare lo
scandalodella fortissimasperequazio-

. ne stipendiale tra lavoratori/trici che
svolgonola stessa attività e che hanno
le stesse spese. Si creano cosìnell’U-
nione europea gabbiesalariali di serie
A, Be C che dobbiamo smantellare al
piùpresto, esigendo nel contratto uno
stipendio europeocherispetti il princi-
pio “ad uguale lavoro ed uguale mone-
ta, uguale stipendio”. 3

Il 15, dunque,i protagonisti della
scuola saranno nuovamentein piazza
percancellare sul nascere la contro-
riforma,per dire noalla scuola-azien-
dae all’istruzione-merce, permanda-
re a casa Moratti, per chiedere unosti-
pendio europeo, uncontratto chevalo-
rizzi il lavoro di docenti edAta, massic-
ci finanziamenti perlascuolapubblica
e l'obbligo scolastico a 18 anni, per
difenderei precari.
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